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ROMA — 11 sindacato è di-
• ventato un centauro, con le 
gambe di cavallo saldamente 
afiondate nel sociale e la te
sta di uomo proiettata nel cie
lo della politica. Ma il sogno 
mitico di poter essere mezzo 
uomo e mezzo animale è de
stinato a infrangersi ben pre
sto contro la realtà. Lo sfor
zo, per quanto generoso, è 
destinato a rimanere sconfit
to e l'alternativa diventa: o 
tornare a fare il proprio me
stiere o snaturarsi completa
mente. E' questa la critica 
principale riechegn'ata ieri 
al convegno della Fondazione 
Brodolini. Hanno cominciato 
proprio i relatori: Giitseppe 
Tamburrano. Piero Craveri e 
Umberto Romagnoli. Que
st'ultimo. in particolare, ha 
mosso tre rimproveri al sin
dacato: di aver spostato fuo
ri della fabbrica il baricen
tro della sua strategia senza 
esserne preparato: di aver 
spinto la contrattazione su te
mi generali senza adeguati 
strumenti; di aver scavalca
to le assemblee elettive e a-
ver impostato un rapporto 
privilegiato con l'esecutivo. 
La tesi, insomma, e che il 
sindacato « non sembra fatto 
apposta per permettersi di 
giocare il proprio prestigio su 
obiettivi a lunghissima sca
denza. E' e resta un'organiz
zazione legata a' contingente 
e al breve periodo *, come 
scrive lo stesso Romagnoli 
sull'ultimo numero di Rina
scita. 

La confusione di ruoli isti
tuzionali è stata rilevata con 
preoccupazione anche dagli 
altri relatori: per Tamburra
no ciò avrebbe offerto una 
copertura al PCI. sarebbe 
stato il veicolo della sua le
gittimazione negli anni scorsi. 
Ma. non appena i comunisti 
sono entrati nell'area del go-

L'impatto 
del sindacato 
con la politica 

Le relazioni di Tamburrano, Craveri, Ro
magnoli — Gli interventi di Lama, Stor
ti e Cicchitto — La crisi e le istituzioni 

verno, sarebbero risorte le 
vecchie tentazioni integralisti-
die. Le vicende dell'accordo 
a sei, secondo l'esponente 
socialista, hanno dimostrato 
quanto l'idea di deinocrazia 
consociativa nuoccia alla dia
lettica sindacale. Stupisce che 
oggi, dopo le lotte dell'autun
no scorso e in piena crisi 
di governo, venga rispolvera
to il logoro armamentario po
lemico sull'accordo-gabbia. Il 
problema vero non è tanto 
fornire garanzie alla conflit
tualità operaia, ma dare sboc
chi politici avanzati e rispo
ste concrete di cambiamento 
alla elevata conflittualità che 
esiste, qui e ora: vedere cioè 
come la società poUtica deve 
reagire alla domanda che vie
ne dalla società civile. 

Perchè le risposte siano a-
deguate occorre che anche il 
sindacato fornisca le sue cer
tezze e le sue disponibilità. 
Ecco che il discorso suUe isti
tuzioni (diventato il problema 
centrale in questa fase della 
vita del movimento sindaca
le) si intreccia con la critica 
sui limiti contrattuali, sulle 
intempestività che più volte 
hanno contrassegnato la sto-

[ ria di questi anni: nel '6H '69 
rispetto alla spinta operaia; 
nel '72 sui problemi del Mez
zogiorno; nel 74 riguardo al
la crisi e ora verso lo Stato, 
la necessità di una nuova 
articolazione del potere demo
cratico. 

C'è senza dubbio un pro
blema di strumenti inadegua
ti (secondo l'analisi di Piero 
Craveri) a mettere le orga
nizzazioni dei lavoratori su 
un piede di parità con le pro
prie controparti. Tuttavia, bi
sogna riconoscere che il rap
porto con l'insieme del siste
ma politico è oggettivamente 
più difficile, perchè entrambi 
i partners hanno cambiato 
fisionomia. In particolare, il 
sindacato non può più toma-
re ad occuparsi solo dei con
tratti. Sia Storti, sia Lama 
vi hanno insistito nei loro in
terventi. Certo « abbiamo in
vaso il terreno altrui — ha 
detto il segretario della CGIL 
— ma sindacati e partiti se 
vogliono conservare la reci
proca autonomia debbono an
che sapere die si occupano 
insieme, ognuno dal suo pun
to di vista, delle stesse que
stioni ». Ciò crea a tutti nuovi 

problemi e nuovi interroga
tivi. € Siamo su un terreno 
inesplorato .—ha sottolineato 
Cicchitto —. Quando è il sin
dacato a mettere in crisi i 
governi, certo tutti gli schemi 
tradizionali saltano ». 

E' anche naturale che den
tro H movimento sindacale si 
apra una battaglia politica, 
ma finché si mantiene l'auto
nomia e l'unità il rischio di 
tornare a giocare in casa 
può essere evitato. Lama in 
questo è ' ottimista, pur non 
nascondendosi le difficoltà. 
Soprattutto, la sua più ferma 
convinzione è che la nuova 
collocazione del sindacato sia 
un patrimonio politico di par
tecipazione, di democrazia 
reale che va difeso e consoli
dato. 

Se oggi si tornasse a rin
chiudersi in azienda si apri
rebbe la strada a tante e 
tali spinte corporative che de
stabilizzerebbero la società. 
la lascerebbero in preda alla 
crisi. Le stesse istituzioni per
derebbero un puntello e nello 
stesso tempo un fattore di 
rinnovamento formidabile. So
lo un sindacato che fa poU
tica. infatti, può tenere insie
me interessi anche discordan
ti tra gli stessi lavoratori e 
convogliarli in una direzione 
univoca, sotto il segno del rin
novamento. Il documento ap
provato dal direttivo, sul qua
le si et mino confrontando le 
assemblee di base, p una pro
va di questa nuova maturità 
e consanevolezza. Anzi, è il 
punto più alto raaoiiuHo da 
un movimento sindacale che, 
pur trovandosi nel bel mezzo 
di una grande tempesta d 
riuscito a tenere sulla giusta 
rotta la sua nave. E non d 
poco se si guarda anche sol
tanto ai nostri vicini europei. 

S. ci. 

Assemblea ieri all'Ansaldo di Genova: 
ecco le certezze tutte da conquistare 

Il dibattito in fabbrica con la partecipazione di Nando Morra, segretario nazionale della FLM 
Nel pomeriggio il confronto si è spostato nel porto - Consenso di massa alle scelte del sindacato 

SI INSEDIANO LE COMMISSIONI PREVISTE 

Impegni per la mobilità Unidal 
MILANO - Finalmente gio
vedì verrà insediata la 
commissione per la mobi
lità in Lombardia, cui spet
ta . ai sensi della legge per 
la riconversione, la defini
zione delle graduatorie dei 
lavoratori delle aziende di
ch ia ra te in s tato di crisi 
occupazionale, cioè, allo 
s ta to a t tua le , di quelli del
la Unidal. E il giovedì suc
cessivo si r iunirà anche la 
« super-commissione » che 
h a il compito di program
mare ipotesi di passaggio 

ad altre aziende anche al 
di là dei limiti in cui ope
ra la legge per la ricon
versione. Ne ha dato noti
zia il sottosegretario al 
Lavoro, on. Manfredi Bo
sco. al termine di una gior
na ta di incontri con i rap
presentant i degli enti lo
cali e delle organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali 
milanesi. 

In terrogato dai giornali
sti sulla lettera di « scari
cabarile > inviata ad alcu
ni giornali dal presidente 

dell'Assolombarda Redael-
li. Bosco ha sostenuto di 
aver avuto un chiarimen
to con i rappresentant i 
dell'associazione industria
le, ha teso a ridimensio
nare il contenuto della let
tera a pura « precisazio
ne » di < notizie giornali
stiche non corrispondenti 
ai termini dell'accordo s>. 
ha precisato che il pro
cesso di mobilità ad azien
de private riguarda in que
s ta fase solo 1.392 lavora

tori dell'ex Unidal. e non 
2.600 (il discorso sul futu
ro dello stabilimento di 
Segrate e su a l t re situa
zioni resta infatti tu t t 'ora 
aperto) e ha fatto sapere 
di aver ricevuto dall'Asso-
lombarda la assicurazione 
che da oggi entrerà in fun
zione presso l'associazione 
un apposito ufficio per la 
verifica delle possibilità 
esistenti nel mercato del 
lavoro milanese. Meglio 
tardi che mai. 

Dalla nostia redazione 
GENOVA - «Nel confronto 
con i lavoratori e nel d.bat
tito politico è necessario fare 
chiare/za per evitare die la 
discussione affronti unica
mente le questioni della mo
bilità e della politica contrat
tuale. i punti cioè che sono 
al centro delle polemiche ». 
dice Nando Morra, segreta
rio nazionale della FLM. 
L'assemblea, che si tiene nel
la quarta navata dell'Ansal
do GT. di Sampierdarena, è 
attenta, vuole * capire » fino 
in fondo. E anche le conclu
sioni sono un importante con
tributo in tale senso. E Mor
ra precisa: chi si attarda 
(magari in modo .strumentale 
e distorcencio le posizioni) so
lo su qupsti temi rischia di 
oscurare le questioni fonda
mentali poite dal documento 
della Federazione CGIL. 
CISL, L'IL «e che attengono 
al quadro politico, economico 
e sociale, ai problemi dram
matici della occupazione e del 
Mezzogiorno ». 

A ben guardare, su questo 
terreno si sono mossi invece 
gli interventi dei « contesta
tori *. Per Beimi, ad esempio. 
il documento della Federa
zione unitaria ricalca una li
nea inadeguata e già speri
mentata. che non ha pagato 
né in termini occupazionali 
né di investimenti. 

La risposta di Morra arri
va puntuale: « La piattaforma 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL. con gli stessi arric
chimenti del documento della 
FLM. rappresenta, bisogna 
dirlo con nettezza e rigore, 
una svolta perdio avanza li
na proposta organica di poli
tica economica ed industriale 
per uno sviluppo alternativo 
dell'economia e della società. 
Il sindacato vuole incidere su
bito. nel pieno della crisi po
litica, per determinare un 
mutamento delle scelte del 
governo e del padronato pri
vato e pubblico. Questa stra
tegia fa perno sul Mezzogior
no. sulla occupazione, sulla 
riconversione 

Naviga fra le nuvole chi 
chiacchiera di cedimenti e di 
offerta di un patto sociale. 

Quella della Federazione uni
taria «. è una linea di lotta 
e non di cedimento — dice 
Morra —. E" il progetto anta
gonista del sindacato rispetto 
alla strategia della Confindu-
stria ed alla linea del go 
verno e delle classi dominan
ti. E' una piattaforma da 
conquistare ed imporre a li 
vello politico nel confronto e 
nello scontro col governo e 
col padronato pubblico e pri
vato e non la proposta di 
"patto sociale". 

Su questa linea l'assenso 
è pressoché totale. Lo è in 
mattinata. all'Ansaldo e lo 
sarà, nel pomeriggio, in por
to. all'OARN (dove sono con 
fluiti anche i lavoratori dei 
CNR e della MGN). Dice Lod-
du, all'Ansaldo: la piattafor 
ma è coerente con le lotte 
che abbiamo fatto nel passa
to, per gli investimenti, l'oc
cupazione, la qualità del la
voro: e ancora: bisogna sta
re attenti (rispondendo a 
Pressato) a chi riferendosi 
alle forze politiche non sa o 
non vuole individuare le re 
sponsabilità di chi ha creato 

le condizioni di privilegio e 
di parassitismo. E un ope
raio dell'OARN: sulla politica 
salariale che ci viene propo
sta ci sto (anche se non è 
facile quando si guadagna 
300-350 mila lire al mese). 
ma \oglio sapere cosa si fa 
per una vera giustizia fiscale. 
E un altro: quale spazio ha 
il sindacato per impedire ai 
padroni di manovrare a loro 
piacimento la leva della mo
bilità'.' Insomma su quali 
« certezze x> può contare la 
classe operaia'.' 

Risponde Morra: « E' ne
cessario avere coscienza che 
le "certezze" che rivendichia
mo non sono affatto a porta
ta di mano. Al contrario, so
no tutte da conquistare con 
la mobilitazione, l'unità di 
classe, la lotta di massa, con 
tappe che l'assemblea nazio
nale dei delegati dovrà deci
dere. Sono questi gli obiettivi 
rispetto ai quali l'assunzione 
di responsabilità, le certezze 
che indica, sono un segno di 
forza e di maturità ». 

Giuseppe Tacconi 

Il confronto alla Fatme di Pagani 
Nostro servizio 

PAGANI — La Fatme di Pa
gani un complesso industria
le moderno e funzionale, del 
settore della telefonia: oltre 
600 operai in maggioranza 
donne. 

E' qui che centinaia di la
voratori hanno discusso a 
lungo, animatamente, con 
impegno e tensione ideale, 
del documento sindacale uni
tario. L'interlocutore era 
Giuseppe Vignola, segreta 
rio regionale della CGIL in 
Campania. Una valanga di 
domande, un'eccezionale vo
lontà di capire, di andare al 
fondo dei problemi. E, pro
prio per questo, un'adesione 
ragionata, mai acritica, spes
so anzi polemica alla «linea» 
espressa nel documento sin-

, dacale. L'elemento di coesio-
I ne dell'intero dibattito, quel-
! lo centrale, è stato il « no » 

di tutti ad atteggiamenti di 
tipo corporativo, di chiusura 
all'interno della fabbrica a 

difesa e gestione dell'esisten
te. Ed è tanto più importan
te questo atteggiamento in 
quanto viene da una classe I 
operaia, come quella della ' 
Fatme. che solo da pochi anni , 
dimostra compiutamente di . 
essersi affrancata da quel i 
clima di p:\rternalismo in cui 

è nata, presentata come un j 
gentile « omaggio » di un no 
to notabile locale della DC. 
quel D'Arezzo membro della 
direzione nazionale di que 
sto partito. 

Dice l'operaia Passamonte: 
«siamo anche disposti a fare 
dei sacrifici e non solo noi 
della Fatme; ma vogliamo 
avere la possibilità di con
trollare come i risultati dei 
nostri sacrifici vengono ge
stiti ». 

« Siamo più che convinte 
— ha affermato Lucia Pa
gano — che oggi il compito 
di tutto il movimento è quel
lo di affrontare la questione 
del Mezzogiorno come scelta 
decisiva ». 

Anche il merito delle que- I 

stioni sollevate nel documen
to nazionale non è passato 
sotto silenzio nell'assemblea. 
Due i problemi ed i quesiti, 
fondamentalmente: la cassa. 
integrazione e la mobilità. 

Vengono mosse obiezioni 
concrete, come si vede, e, 
comunque, sempre orientate 
a ricercare le strade per por
re. all'esterno della fabbri
ca. nella società, la funzio
ne della classe operaia come 
cla.i'-e dirigente. Da queste 
con».derazioni e partito nelle 
conclusioni il compagno Vi
gnola, prendendo ad esempio 
proprio il dibattito tra gli 
operai della Fatme per soste
nere che la discussione nellfi 
fabbriche, quella discussone 
che proprio in questi giorni 
si sta sviluppando in tutta la 
regione ed il paese, può e 
deve sostenere e rafforzare 
il carattere meridionalistico 
delle scelte e delle posizioni 
contenute nel documento sin
dacale. 

Fabrizio Feo 

QUANTO GUADAGNA 
UN TELEFONICO 

(esemplificazione al 31 die. '11 ) 

6. livello 
15 anni d'anzianità (33%) 
3 assegni 

4. livello 
8 anni d'anzianità (18%) 
3 assegni 

M i n i m o 
Con t i ngenza 

Scatt i su l m i n . 

Scatti c o n t i n g . 

Assegn i f a m . 

Mensa 

E.D.R. 

Perequaz ione 

TOTALE 

259.800 
128.182 

85.838 

24.796 

31.122 

5 .980 

12.000 

20.500 

568.218 

232.900 
128.182 

41.900 

12.800 

31.122 

5.980 

12.000 

20.500 

485.384 

TRATTENUTE 

Prev idenza t e i . 23 .860 

C M M A 2.893 

Gescal 1.729 

I rpef 62 .263 

Bot 27 .898 

SALARIO NETTO 449.975 

18.100 

2.282 

1.440 

53.000 

411.562 

Presentata la piattaforma per il nuovo contratto 

Telefonici: non sono gii stipendi 
la causa degli aumenti tariffari 

Trasformazioni e investimenti che richiedono dalla SIP una politica diversa 
Possibili incrementi di occupazione - Oggi conferenza stampa del sindacato 

ROMA — Anche il contratto 
dei telefonici (circa 75 mila 
lavoratori) è giunto a scaden
za e di fatto si è già aperta 
la vertenza per il suo rinno
vo. La piattaforma, approva
ta a conclusione di un am
pio dibattito in centinaia di 
assemblee, nella riunione dei 
delegati di base della fede
razione unitaria di categoria. 
è già stata trasmessa alla 
controparte, la Sip e l'In-
tersind in attesa dell'avvio del 
negoziato. In concomitanza 
con la presentazione delle ri
chieste contrattuali la Sip ha 
ufficializzato la domanda di 
un aumento delle tariffe te
lefoniche. come già fece in 
occasione dei precedenti con
tratti (1972 e 1975) quasi a 
voler sottolineare che il rial
zo delle tariffe dipenderebbe 
fondamentalmente dagli in 
crementi salariali che saran
no acquisiti dai telefonici. Un 
modo di prospettare le cose 
che i sindacati respingono de

cisamente. Contratto e tariffe 
saranno i temi centrali della 
conferenza stampa, indetta 
per stamani a Roma dalla 
Federazione unitaria di ca
tegoria. 

Le richieste messe a punto 
dai lavoratori per il contrat
to non potevano non parti
re dalle profonde trasforma
zioni in atto nel settore tele
fonico con il passaggio dal 
sistema elettromeccanico a 
quello elettronico che com
porterà — come spiega il 
compagno Lorenzo Tassino. 
.segretario dei telefonici 
CGIL — uno * sconvolgimen
to della attuale struttura tec
nica e organizzativa del ser
vizio >. e dagli investimenti 
previsti dalla Sip per il quin
quennio *77-'81 ammontanti a 
7.450 miliardi. I nodi centrali 
della contrattazione diventano 
quindi quelli degli investimen
ti. della occupazione, del de
centramento. degli appalti. 

Manca ancora un piano di 

RAGGIUNTA MERCOLEDÌ' NOTTE AL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Intesa per i lavoratori dei porti 
Approvata all'unanimità dal direttivo della Fulp - Da oggi assemblee in tutti gli scali 

ROMA — La vertenza per il 
nuovo contratto dei lavorato
ri dei porti si è conclusa con 
la firma d: un intesa di mas
sima per tutte e quattro le 
aree contrattuali (lavoratori 
delle compagnie e dei grupp:. 
dipendenti degli enti portuali 
e dei mezzi meccanici, or
meggiatori e battellieri, ad
detti alle compagnie poituali. 
enti di assistenza e previden
za) avvenuta ieri l'altro a 
notte inoltrata, al ministero 
della Marina mercanile. dove 
si è svolta tutta la trattativa 
fra le parti alla presenza del 
ministre Lattanzio. L'intesa 
che passa ora al vaglio delle 
assemblee già convocate in 

Siasi tutti ì porti italiani (a 
enova si terrà oggi) è stata 

approvata ieri all'unanimità 
dal direttivo unitario Fulp. 

La vertenza la cui conclu
sione è stata notevolmente 

rapida, si era in pratica 
sbloccata la setnmana scorsa 
con la definizione della parte 
politica della piattaforma che 
di fatto segna una significati
va conquista del sindacato o-
rientata all'avvio di una poli
tica di risanamento e di svi
luppo programmato del set
tore portuale, e con l'intesa 
di massima sulle richieste sa
lariali e normative p^r i la
voratori delle compagnie e 
dei gruppi. 

Per tutte le categorie dei 
lavoratori dei porti è stato 
stabilito un aumento mensile 
uguale per tutti di 20 mila 
lire a partire dal 1. aprile 
prossimo e di altre 5 mila 
lire dal 1. gennaio 1979. II 
periodo gennaio-marzo 1978 
sarà coperto con la corre
sponsione a tutti i lavoratori 
di una « una tantum » di 120 
mila lire. Per gli impiegati 

delle compagnie l'aumento è 
stato fissato in cifre variabili 
fra le 16 e le 20 mila lire. 

L'elemento caratterizzante 
dell'intesa, per quanto ri
guarda la parte economico-
normativa. è data però dalla 
omogeneizzazione di alcuni 
istituti, dalla introduzione di 
elementi di perequazione fra 
le varie categorie, dalla con
quista di inquadramenti ba
sati su valori professionali. Il 
nequilibrio ne; rapporti re
tributivi fra le diverse cate
gorie all'interno dei porti ha 
consentito — come ci ha det 
to il compagno Virgilio Gallo. 
segretario generale della 
FULP — una « omogeneizza-
z.one non solo verso l'alto 
ma anche verso il basso ». 

Per tutte le categorie por
tuali è stato fissato lo stesso 
orario settimanale di lavoro 
(40 ore; 39 per 1 turni) che 

sarà raggiunto gradualmente 
da quei lavoratori (dipenden
ti degli enti portuali e delle 
aziende mezzi meccanici) per 
i quali l'orano è di 37 ore e 
mezzo. 

Sono stati anche « disin 
nescati — come ha detto Gal
lo — anche alcuni meccani
smi » perversi « come quello 
dell'ora base sulle maggiora
zioni di turno che provocava 
impressionanti divaricazioni 
salariali a seguito della unifi
cazione del punto di contin
genza e dell'accelerato prò 
cesso inflattivo ». 

Il costo complessivo del 
contratto è stato contenuto — 
ha detto Gallo — « nell'ambi
to del previsto aumento dei 
prezzi ed è stato ripartito nel 
triennio di validità dell'ac
cordo » realizzando « l'obiet
tivo della difesa del reddito 
attuate in termini reali ». 

settore, ma ciò non toglie che 
in attesa del suo varo, gli 
investimenti e i programmi 
della Sip debbano essere o-
rientati ad un soddisfacimen
to delle esigenze territoriali. 
in relazione anche alla ap
plicazione della legge sul de
centramento alle Regioni, allo 
sviluppo del servizio e al 
mantenimento dei livelli di 
occupazione. 

Tutto questo — dice Tassi
no — * comporta fra l'altro 
ii soddisfacimento della do
manda nelle zone in via di 
sviluppo e particolarmente in 
quelle rurali e meridionali e 
la manutenzione si-tematica 
di tutti gli impianti > inver
ti, ndn la tendenza aziendale. 
tesa. in modo accentuato nei 
primi anni "70. a « soddisfa
re solo un cerio tipo di svi
luppo di telefonia di consu
mo >. 

Il problema degli investi
menti non può andare disgiun
to da quello della occupazio
ne partendo innanzitutto — 
come afferma il segretario 
della Fidat-CGIL — < dalla di
fesa complessiva dei noMi di 
la\oro a livello provinciale 
che risultano scoperti per 
pensionamenti o dimissioni. 
per rilanciare la occupazione 
nei reparti in via di svilup
po ». La previsione del sinda
cato è che sia possibile un 
incremento di circa 3.100 pò 
sti di lavoro. Sul terreno del
le assunzioni bisogna inoltre 
arrivare al superamento di 
tutte le deroghe di cui go
dono le aziende di telecomu
nicazione con la definizione 
di una precisa normativa. 

II passaggio a nuove tec
nologie. le profonde trasfor
mazioni in atto o in pro
gramma richiedono natural
mente anche una diversa or
ganizzazione del lavoro e prò 
cessi di razionalizzazione a-
ziendale che non possono pe
rò scaturire d«i decisioni uni
laterali dell'azienda e richie
dono invece, soprattutto nelle 
zone decentrate, un maggior 
potere di intervento del sin
dacato. Si tratta fra l'altro 
di rompere con una pratica 
di direzione fortemente ac
centrata che ha — ricorda 
Tassino — «profondi riflessi 
negativi sia nella gestione del 
servizio, sia nei rapporti con 

l'utenza, sia. infine, nella or
ganizzazione del lavoro » e 
ha dato vita a fenomeni di 
burocratismo che frustrano 
centinaia di quadri interni e 
provinciali, spesso e ridotti al 
ruolo di puri e semplici pas-
sacarte ». 

Vediamo la parte salariale. 
La richiesta è di un aumento 
di 30 mila lire mensili uguale 
per tutti i lavoratori e senza 
che incidano sugli scatti di 
anzianità. Siamo di fronte. 
in questo ca^o. ad un atto 
concreto di perequazione, pre
sente del resto in tutte le 
piattaforme contrattuali, e ad 
un primo tentativo, in previ
sione di una futura ristruttu
razione del salario, di conte
nimento degli effetti spere-
quanti degli automatismi. 

Nel caso dei telefonici 1' 
automatismo di più seria 
incidenza è costituito dagli 
scatti di anzianità (14) ogni 
due anni che determinano. 
ciascuno, un aumento del 5 
per cento sia del minimo sa
lariale. sia dell'indennità di 
contingenza. Ciò porta inevi
tabilmente ad allargare, con 
i! progredire della « carrie 
ra ». la « forbice » fra i vari 
livelli, ed a comprimere la 
professionalità che dovrebbe 
essere invece alla base di 
una moderna organizzazione 
del lavoro. In direzione di una 
diversa struttura del salario 
va anche la richiesta di men-
silizzare. alla cifra attuale. 
il premio annuo di 110 mila 
lire. Naturalmente ci siamo 
limitati solo ad alcune voci. 

Va detto comunque che an 
ohe con gli automatismi per 
l'anzianità e i loro effetti 
sperequanti, con altre voci 
di salario indiretto, alcune 
comuni ad altre categorie 
(Men^a. Crai. ecc.). altre spe 
cifiche (sconto del 75 per cen
to sul canone del telefono, 
160 scatti gratuiti e primo 
impianto pure gratuito) i te
lefonici non sono una cate
goria « privilegiata ». Lo di
mostrano. fra l'altro, i due 
esempi di busta paga di due 
livelli intermedi (in cui sono 
collocati circa il 50 per cen
to dei dipendenti) che pubbli
chiamo. 

i. g. 

CASSA PEI 11 MEZZOGIORNO 
BANDO DI GARA 

PROGETTO SPECIALE N. 3 
«DISINQUINAMENTO DEL GOLFO DI NAPOLI» 

I AVVISO DI QUALIFICAZIONE PER LA FORNITURA DI SERVIZI DI INGE
GNERIA CIVILE ED INDUSTRIALE PER LA REALIZZAZIONE DEI LOTTI DEL 

RETICOLO DEPURATIVO DELL'AREA NAPOLETANA 

La Cassa per il Mezzogiorno nell'ambito del progetto speciale rt. 3 
« Disinquinamento del golfo di Napoli » deve realizzare alcuni impianti di 
trattamento di acque reflue e rifiuti solidi urbani nonché le reti di collettori 
tributarie di tali impianti. 

La realizzazione dei lott i , dei quali sì dispone già della progettazione 
esecutiva, è in corso o di prossimo avvio. 

Gli impianti di depurazione comprendono il trattamento primario, secon
dario e ' terziario delle acque reflue e la linea di trattamento dei -fanghi. 

Nella gestione dell'appalto dei lotti la » Cassa » intende affidare a 
società d'ingegneria specializzate i servizi di ingegneria e di assistenza 
necessari fino all'entrata in esercizio delle opere. 

I servizi di ingegneria saranno esplicati distintamente per il settore 
dell'ingegnerìa civile e per quello dell'ingegneria industriale. A titolo orien
tativo si precisa che le prestazioni che potranno essere richieste alld 
società d; ingegneria riguardano le seguenti materie specialistiche: 

A) INGEGNERIA CIVILE 
— Idraulica 
— processi depurativi e dimensionamento funzionale degli Impianti dì 

depurazione 
— geologia e geotecnica 
•— costruzioni marittime 
— estimo rurale o civile 
— analitica chimica, fisica e microbiologica. 

B) INGEGNERIA INDUSTRIALE 
— fisica tecnica e macchine 
— elettrotecnica 
—• elettronica. 
Le società di ingegneria, che intendono qualificarsi per partecipare • 

gare tese all'aggiudicazione dei servizi di ingegneria sopra specificati, do
vranno avanzare alla Cassa per il Mezzogiorno domande distinte per i l 
settore dell'ingegneria civile e per quello dell'ingegneria industriale. 

Ciascuna domanda dovrà contenere: 
— Ragione sociale della società con elenco nominativo degli amministratori. 
— Descrizione dell'organizzazione della società, precisandone la consisten

za numerica e qualitativa dei quadri. 
— Cifra d'affari annuali della società-
— Descrzione dei principali contratti assunti negli ultimi due anni. 
— Descrizione dei principali contratti assunti che presentino strette ana

logie con gli oggetti della presente qualificazione. 
— Ogni altro documento che sarà ritenuto idoneo a rappresentare l'affi

dabilità della società. 
Le domande ed i documenti allegati dovranno essere in lingua italiana. 
S: precisa che sarà ritenuto elemento significativo l'appartenenza alla 

O.I.C.E., C.E.I.B.. F.I.D-I.C. o Associazioni di categoria internazionali equi
valenti. 

Si precisa, inoltre, che non saranno prese in considerazione società 
la cui costituzione sia posteriore al 31 dicembre 1976. 

Per società sono considerati anche professionisti associati, purché 
siano in grado di dimostrare con sufficiente attendibilità la data di costi
tuzione della associazione, i patti sociali che ne garantiscano la affidabilità, 
i lavori svolti e la consistenza della loro organizzazione basata su soggetti 
legati da rapporto stabile di lavoro già in essere prima del 31 dicem
bre 1976. 

Le domande e le documentazioni dovranno pervenire in plico racco
mandato entro il giorno 10 marzo 1978 all'indirizzo: 

Cassa per i l Mezzogiorno 
Direzione Generala - Progetti Speciali 
Piazzale Kennedy. 20 - ROMA 

Detto plico raccomandato dovrà contenere, in busta separata e sigillata 
— una per ciascuna delle due qualificazioni — la documentazione richiesta. 

- Sulle buste verrà rispettivamente riportata la seguente dicitura: 
— Progetto Speciale n. 3 - Disinquinamento del Golfo di Napoli • - Quali

ficazione per la fornitura di servizi di ingegneria civile. 
— Progetto Speciale n. 3 • Disinquinamento del Golfo di Napoli - - Quali

ficazione per la fornitura di servizi di Ingegneria industriale. 
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